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Ls tre. potenze. ch’ebbero nella scorsa 
estate il ‘peso di uni breve ma poderosa 
guerra, stanno, si può dire, al cospetto del- 
VEutopa, dando mostra della loro saviezza 
e della loro attitudine nel trarre profitto 
o rimedio dai risultati della pace. 

In Europa non si dubita punto della 
Prassià. Sebbene i suoi procedimenti nòn 
siano quelli che meglio armonizzino colle 
idet» moderne, pure. sì è sicuri ch’essa 
gion gerà alla!sua meta. Il prestigio delle 
sue vittorie ha riverberato'tal credito sulle 
sue interne instituzioni, chs nessùno du- 
bita di lei, massime se si considera essere 
la Prussia già un grande Stato, sul quale 
perciò si possono innestare e sovrapporre 
comodamente i nuovi acquisti, che anche 
a pitenderli tutti assieme, non costituiscono 
la raetà od il terzo. di quello pertai essa 
contava, in Europa. 

Intorno all’Austria sono assai più dub- 
bie le previsioni. Non si nega che nn 
grande impero , com’ è l’Austria, abbia 
da poter risorgere anche da una passeg- 
gera sventura, sopratutto allorchè essa la 
spinge su d’ona nuova via che già. i mi- 
gliori di lei amici le consigliarono. Ma le 
sue esitanze di questi giorni, mentre tanto 
importa di provvedere subito; ma le sue 
resistenze continue all'Ungheria, che ren- 
dono più difficile Ja soluzione del problema, 
perchè disanimano il partito della concilia- 
zione, il solo su cui il Governo poteva fare 
assegnamento; ma lo scucito della sua 
politica, della quale non si conosce bene 
nè lo scopo, nè i mezzi, hanno fatto sor- 
gere il sospetto che il Governo di Vienna 
sia inadeguato alla missione toccatagli e 
che, al pari dell’esercito, nasconda nel suo 
seno una qualche piaga segreta che ne lo- 
gora la vitalità. 

In quanto. all'Italia, ultima venuta nel 
gremio della nazioni e dei forti Stati cu- 
ropei, si attende a giudicarla dai suoi 
primi atti; ma se non si lasciano man- 
care gl'incoraggiamenti, non si nascondono 
nemmeno ì timori che si hanno. L'Italia 
ha dei nemici irreconciliabili che non le 
perdoneranno mai di esser risorta a nuova 
vita. Dinnanzi a questi è impossibile lo 
sperare giustizia ; qualunque cosa. si fac- 
cia,-si farà sempre male. Non è quindi 


-Idel giudizio di costoro che importa preoc- 
* cuparsi. Ma in Europa la grande maggio- 


Tanza che salatò con evidente simpatia il 
nostro risorgimento e non ci lasciò man- 
cars i suoi applausi per la politica che 
abbiamo seguito, nom ci nasconde nem- 
meno che si dubita fortemente della no. 
stra attitudine amministrativa. Ed ora siamo 
venuti al punto fatale in cui della politica, 
sulla. quale ci siamo mostrati forti, non 
‘occorre più parlare, mentre invece neces- 
sita darsi tutti interi all’amministrazione, 
su di che ci siamo fatti conoscere assai 
deboli. 

Tatti vedono infatti che adesso per l’I- 
talia non vi è più una questione politica 
nazionale ma ‘che vi ha una così grave 
questione amministrativa che può. all’oc- 
correnza determinare un serio. pericolo 
politico. Le popolazioni le quali non wve- 
dessero migliorate le condizioni economi- 
che, nè, a fronte dei pesi pubblici, risto- 
rate le finanze, ed avessero sempre din- 
nanzi agli occhi lo spettacolo della con- 
fusione negli ordini ammibistrativi, po- 
trebbero essere condotte a dubitare della 
bontà dell’opera che politicamente harino 
compiuta. ; 

Ebbene , noi ci affacciamo, adesso alla 
risoluzione di questo spinoso, problema. 
Ne conosciamo tutta quanta l'estensione? 

Sarebbe forse permesso di dubitarne 
anche adesso, sebbene se ne abbia parlato 
e scritto non poco. Ove se ne discuta co- 
gli uomini politici, essi vi dicono provenire 
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il malo dico della burocrazia; 656 
i burocratici ne discorrono, non mangano 
certamente di darne la colpa addosso alla 
politica e vi mostreranno il malefico in- 
flusso da ‘essa esercitato in ogni ufficio ed 
in ogni affare. Forse avranno ragione da 
una parte e dall'altra e forse una volta la 
colpa sarà della politica, in un ‘altro caso 
sarà della bnrocrazia. Ma quello che ora 
premerebbe assai più di conoscere si è 
contro quali ostacoli l'opera riformatrice 
dovrà lottare e con quali elementi noi ci 
accingiamo alla lotta. 

Noi abbiamo certamenta la buona vo- 


lontà di riuscire ed intorno a questo cre- 


diamo che unanime sia l’intenzione in un 
campo e ‘nell’altro; ma ‘sino a che non 
si abbia una prova evidente del contrario 
si ha il diritto di dubitars che pari alla 


intenzione. sia. la potenza del fare. Nei 


partiti quali sono ‘adesso; nel Parlamento, 
per dirla in ‘una parola, noi vediamo or- 


ganizzate più che sufficientemente le resi- 
stenze, ‘non vediamo disegnarsi abbastanza 
nettamente l'impulso.--Questo è già. un 
gran malanno quando si è nel caso im.cui 


bisogna riformare e presto, sotto pena di 


non giungere più in tempo. ‘Noi, e que- 
sto dovrebbero. meditare gli oppositori. in 
ogni parte e d’ogni colore, non possia- 
mo divertirci a trascinare Ja discussione 
su di uma riforma per due 0 tre ses- 
sioni e nemmeno per due o tre mesi; 
perchè abbiamo bisogno di farla subito. 
Se non che oltre questo guai ve n°ha un 
altro che bisogna ben confessare per tro- 


var modo di vincerlo. 
L'Italia, la quale era retta da tante le- 
gislazioni diverse. e. contrasse per ciò 


tante diverse abitudini, è troppo conser- 
vatrice di questo, mentrebisogna bene che 


si persuada, e finora non lo è, della ne- 


cessità in cui si trova di essere incomo- 


data in questa parte, se almeno vuol giun- 


gere a dare un aspstto. di unità al pro- 
prio organismo. Bisogna armarsi di gran 


coraggio su questo punto e pensare che 


se le novità sono sempre moleste, è inu- 
tile il renderle più penose con le critiche 
acerbe allorquando sono. inevitabili. Noi 


vogliamo le riforme in massima, le.re- 
spingiamo ad una ad una quando dalla 
massima ‘discendono’ nel fatto. L’on. Sella 
può dirne qualche cosa. 

So questa suprema. necessità. di rifor- 
mare la nostra amministrazione potrà pe- 
netrare bene addentro nell'animo di tutti 
in modo da persuadere non solo i legisla- 
tori a lavorarsi attorno di proposito, ma 
gli amministrati ad accettarne le conse- 
guenze con una benevola pazienza , noi 
riusciremo a persuadere |’ Europa in no- 
stro favoré; se no, è inutile il dissimu- 
larlo, avremo. fatto come PAffondatore che 
naufragò in mezzo al porto; avremo. in- 
vocato. con grande strepito una posizione 
politica in mezzo al mondo che non siamo 
capaci di sostenere. 
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LE TASSE SCOLASTICHE 


La Perseveranza del 24, nel: discorrere 
delle nusve. tasse scolastiche stabilita dal de- 
creto-legge del.28. giugno ultimo, mosse cen- 
sura al Geverno di non aver ancora date le 
necessarie istruzioni ai ricevitori demaniali 
per la riscossione di esse, 10. di avere con 
una semplice circolare. soppressa Ja:sepra- 
tassa che l'art, 228 della leggo Casati vimpo 
neva, agli, esaminandi. che non escono dagli 
stabilimenti. di. pubblica istruzione ed il cui 
prodotto andava a. beneficio, dei professori 
esaminatori. 

Quanto: alla-prima lagnanza, se quel gior- 
nale avesse avuto un po’ più di pazienza si 
sarebbe risparmiato la pena di muoverla, dac- 
chè, quand’esso scriveva il suo articolo, il 
M nistero delle finanze aveva già impartito 
le necessarie istruzioni ai contabili da lui di- 
pendenti. L'altro. appunto segnalerebbe: una 
grava illegalità so fosse fundato. Ma prima di 
accettarlo per buono. bisogna tener cento 
del'e ragioni. onde.il Governe. fa consotto 
all’interpretazione data al precitato decreto- 
legge con una circolare del Ministero «della 
pubblica istruzione del 6 corrente ottobre, 


dia hi 
emanata di pieno ldocardfi n quello delle 
finanze. a PSI ; 

Avanti tutto gieva ritenere che la nuova 
legge delle tasse scolastiche nen mirò esclu- 
sivamente a fare un provvedimento di finanza 
ma intese anche far cessare le differenze che 
correvano su questo punto fra regione e re- 
gione italiana. Nella Toscana e nella Sicilia 
non si pagavano tasse nelle scuole seconda- 
rie ; nell’slta Italia nen si pagavan nella mi- 
sura delle provincie nepoletane. Il nuovo or- 
dinamento adunque si prefisso avanti tutto 
di pareggiire le tasse scolastiche in ogni 
provincia del regno; e quindi sotte questo 
rispetto fu una ‘vera legge di unificazione, la 
quale per esser fale veramente dovette ‘ne- 
cessariamente al‘ sistema precedente per le 
scuole secondarie surrogarne uno del tutto 
nuevo. Quando la’ Perseveranza avesse dei 
dubbi intorno a ciò, come mestra di averne, 
ficilmente ‘potrebbe dissiparli leggendo! la 
nota dichiarativa ‘iriserta alla facciata LXIM 
degli allegati alla.‘relazione presentata alla 
Camera dei deputati dalla sua Coramissiene 
pei provvedimenti finanziari, alla cui inizia- 
tiva è appunto ‘dovuta la nuova tariffa di tali 
tasso. 4 

Or come questa. desiderata unificazione a- 
vrebbe. poluto. ottenersi ove fosse ancora 
stata mantenuta la sopratàssa impostà dilla 
legge Cisatiagli esaminandi privatisti, quando 
tale disposizione non era estesa all’ Emilia, 
dove la detta legge fa applicata seltanto per 
quanto concerne disciplina e studi ne’ licei 
e ne'ginnasi governativi, — nen le era nel 
Napoletano dove. la legge speciale del 10 
febbraio 1861 non fece a tal riguardo alcuna 
prescrizione, — nen Jo era infine nella Te- 
scana e nella Sicilia, deve; come fa detto, 
nen si pigara tassa di sorta nelle. scuole 
sscondari8? 

Badi solo a ciò il giornale milanese, e, per 
non far terto al suo buon senso, agevolmente 
sì capaciterà ch®, anche a costo di sentir le 
lagnanze di qualche profassore esaminatore 
nelle provincie antiche, nelle lombarde e nelle 
umbro-marchigiane, il Governo non avrebbe 
potuto interpretare diversamente da quel che 
fece il decrato-legge del. 28 giugno, senza 
cadere nella incomportevole alternativa o di 
lasciar ancora sussistere quella sopratassa solo 
in poche provincie dello Stato, mentre tutte 
le altre ne andavano esenti, o di estenderla 
a tatto il Regno senza alcun fondamento 
legale. ì 
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Una vertenza. alquanto scabra venne coni- 
posta in questi ultimi di relativamente all'in- 
segnamento medico-chirurgico in Tescana. 

Per un sistema che rimenta al 1840, esso 
venne ripartito in due corsi, di cui uno di 
cieque anni nelle due Università di Pisa @ 
Siena, dopo il quale veniva conferita la Jan- 
rea ed uns priksa di fre anni e poi appena 
di due a Firente dopo cui era rilasciata la 
matricola d'esercizio. 

Tale condizione di cose, non mutata al 
costituirsi del Regno d’Italia, produ:se in 
questa parte una disformità tra la Toscana e 
le:altre: provincie, del Regno. In tutte: queste 
uliime infatti il corso degli studi medico-chi- 
rargici;compievasi e compiesi ja sei anni; 
e.invéte nella Toscana durava: setie anni. 

Il :regolamento Matteucci del 1862. si stu- 
diò di far cessare questa anomalia; ma come 
in altre parti non potè anche in questa es- 
sere attuato. 

Il regolamento Natoli del.23 ottobre 4865 
volle troncare ogni questione ed ogni diffe- 
renza limitando il corso medico delle due 
Università toscane a quattr’ anni e togliendo 
loro il diritto di conferire in essola laurea; 
ma fu impugnato sotto il rispetto della lega- 
lità. 

Ora ; il. ministro attuale, facendo cessare 
gli effetti. del predetto regolamento 23 otto- 
bre 1855 e restituendo legalmente lo stato 
delle cose in Toscana cha sussistera prece» 
dentemente.; si studiò però di cercare per 
le vie della persuasione la cessazione di 
quella. disformità in cui sarebba rientrata la 
Toscana medesima con danno de'suoi istitati 
e della scolaresca, la quale probabilmente in 
grandi proporzioni sarebbe andata in altre 
Università non toscane. 

Egli dunque fece appello ai rappresentanti 
delle due Università toscine ei alla sexione 
medica del Regio Istituio superiore perchè , 
in via amichevole, si accordassero in qualche 
temperamento che, senza danno degli studi, 
mettesse. le: scuole tascane di medicina ‘in 
tale condizione da discostarsi il meno possi- 
bile da quelle di tutte le altre provincie. 

Nè questo appello fu fatto invano. La que- 
stione che ne sorse ei. i modi di risolverla 
vennero lungamente econ tutta maturità ven- 
tilati; e l’Istituto di Firenze e l'Uaiversità di 
Siena convennero nel proposito che il‘ corso 


medico fosse anche in Toscana ridotto ad un | 
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sesennio, di cui’ quattro anni nell'Università 
col conferimento Aatalenrne e due di com- 
pimento nella ‘scuola di Firenze la quale con- 
tinuerebbe a dar la matricola di esercizio. 
L’ Università di Pisa, nel convincimento che 
per la maggiore efficacia degli studi medico- 
chirurgici sia necessario un corso setten- 
nale, credette. fino a l’ultimo non poter as- 
sentire a tale componimento @ rimaneva 
fertna nel continuare nelle condizioni di 
prima: A porre un termine a questo scre- 
zio; il ministro della pubblica istraziene con- 
vocò lo scorso martedì i capi di que’ tre isti- 
tuti, accompagnati ciascuno da due altri rap- 
presenanti del rispettivo Corpo accademico”, 
perché trovandosi di froate e come in com- 
vegno domestica, facessero di venire ad una 
soluzione almeno temporansa finchè un nuovo 
ordisamesto generale degli studi superiori 
fatto per legge che il .Governo si pro- 
pone di prémovere al più presto, nòn abbia 
definitivamente risolta ogni questione. E la 
Sua aspettizisne vente soddisfatta, perecchè 
dopo ‘uno scambiarsi amichevole di tutte le 
osservazioni che potevan farsi per .il pro è 
per il contro, di frante alla presonte. condi 
zione delle cose si riconobbs la indeclinabile 
necessità di stabilire il'corso di studi medito- 
chirurgici anche in Toscana’ per sei anni 
come nelle alice, Università del Rogno, ‘di 
cui in periddo di quattro anni nell’ Univer- 
sità dî Pisa e di Siena col conferimento di 
una laurea ed un periodo biennale, di com- 
pimento nella sezione medica del regio ]sti- 
tuto superiore di Firenze col conferimento 
della matricola per l'esercizio. 
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Difficilmente poteva venirci in'testa che 
fra le varie cause a cui capricciosamente 
si attribuisce la risoluzione, del. mmnistero 
di evitare le elezioni generali, se. ne fosse 
pure scoperta. una . proveniente -dall’Au- 
stria. Pare anche l’Austria ‘avrebbe con- 
tribuito a tal deliberazione , eccitandov*il 
Governo italiano ad affrettar l'approvazione 
del trattato di pace; senza la quale non 
ci è banchiere al-.mondo che voglia scon- 
tare i 35 milioni di fiorini da noi:sborsati 
in Buoni del Tesoro. 

E v ha di quelli che credono proprio 
che l'Austria abbia. fatto questo eccita- 
mento e che non trovi chi sia disposto di 
anticiparle la menoma, somma sui. Buoni 
del Tesoro del Regno d’Italia, non bastando 
lo scambio delle ratifiche. 

Sarebbe fortunata l’Austria se potesse 
tenere in cassa i-Buoni..sinchè-il trattato 
sia approvato, ma. il fatto sta che l’Austria 
lì ha scontati, e chel’ Italia pagherà i 
Buoni alla loro scadenza per.7 milioni di 
fiorini al Credito fondiario austriaco e per 
gli altri. 28 alla. casa Rothschild, e che 
niuno ha mai manifestato degli scrupoli 
o dei dubbi, che mal a proposito s’invo- 
cano per ispiegare una risoluzione che si 
spiega con ben altre ragioni. 
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Un giornale di Genova, in uno dei suoi 
Articoli ‘contro la: Direzione generale: delle 
gabelle , ‘la accusa di comprendere nelle 
note provvisorie dei prodotti dogatiali men- 
sili i dazi che vengono pagati sopra 0g- 
getti introdotti per conto delle pubbliche 
Amministrazioni. 

A tal proposito ristampiamo l’art. 60 
del vigente regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato : 


Nei contratti non si può convenire esen- 
zione di dazio, pedaggi e gabelle esistenti al 
l'epoca della loro stipulazione. 

Per il ciso ‘di successive variazioni: è. di- 
chiarate nei contratti. medesimi a carico di: chi 
debbano stare. , 

Avvertiamo, che identico a questo era 
l'art. 429 del precedente regolamento; di 
contabilità, e che nessuna. esenzione è,ac- 
cordata ‘dalla tariffa» doganale alle. prov- 
viste fatte per conto delle pubbliche: am 
ministrazioni. ‘ 
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Papova, 23 ottobre. — E or. ora finito lo 
spoglio ‘dei voti del plebiscito della cità di 
Padova. Sepra 40,700 inscritti si ebbero 
10,847 -voti pel sì, nessuno pai no. ll numero 
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osoritti, té 


inseriti; perchè nelle list municipali non sì 
: 


compi ‘gli 


partenenti ai comuni strie em ao: ne, 
vani qui presenti. I voti afferimativi di tutto 


il comune di Padova, che contà circa 54,000 
abitanti, furono citca.14000 pel sì, nessuno 
pel no... von È, 
È una. votazione splendidissima che onora 
Padova e .il nome veneto... no 

Non. crediate. che. le votazioni ;sieno state 
fatte: alla; buona; 6° senza, guarentigie. per la 
regolarità, l'esattezza» dala, legalità del Plebi: 
scito. I seggi presidenziali del comizii furono 
scrupelosi. nel fare osservare tutte le presti. 
gioni di legge. e nel/riconoscimento dei vo- 
tanti; e lo spoglio, dei voti fatto dal pretore 
reggente, consigliere Fierasi,; uomo, non s0- 
spetto di: parzialità, vi posso i 
con.tutto» scrupolo e che .le schede Tar 
ad una ad una riscontrate e contate... 

Durante le ore della votazione la.città pre: 
sentava. quell’aspetto» serio e ordinato che le 
è abituale, e nessun chiasso menomò il de- 
coro di quest’atto solenne. Nelle sere del 2 
eidel 22, dopo! «chiusi i comizi, la cittadi- 
ranza abbandonossi alla più entusiastica le- 
tizia; bafide musicali percorsero le vie prin- 
cipali > della città:ch' era tutta imbandierata , 
pavesata coi- colori «nazionali. e, spontanea- 
ienté illuminata. Fiaccole,, bandiere, traspa- 
rènti, palloncini colorati, in numero grandis- 
simo, precedevano, fiancheggiavano. e. susse- 
guivano le bande ‘musicali, che'vallistevano 
sino alla commozione, la folla ovunque sti: 
patissima e plaudente all'Italia, al Re, a 
Venezia, a Garibaldi, al Plebiscito, ecc. 

Questa mane: la campana del Comune in- 
vitò i cittadini ad assistere allo spoglio dei 
voti: le urne inghirlandate e poste, quasi tro- 
fèo, sopra un carro bellamente ornato, che 
aveva l'aspetto dell'antico Carroceio dei tempi 
della libertà: municipale, fureno processional- 
mante trasportate dal Municipio alla Pretura, 
e così il cortèo (del carro del Plebiscito, pre- 
caduto da gonfaloni e da bandiere , da due 
bande: musicali! eda una colonna di volon- 
tari, era seguito dal podestà, dalle Commis= 
sioni che presiedettero ai Comizi, dall’ufficia» 
lità della guardia nazionale e chigso da una 
compagnia pure di guardia nazionale; ed era 
fiancheggiato e seguito da una folla compatta, 
numerosissima e festante di cittadini d'ogni 
condizione. Consegnate le urne al pretore, 
fattone il.riconoscimento ed eseguito lo spo. 
glio dei. veti, wil:cortèo si riposo in via, e 
fatto uu largo giro, ritornò al Municipio, dova 
prima dal conte Zasco, con acconcie e gene- 
rose parole, e; poi dal podestà, fu proclamato 
al popelo l'esito del plebiscito, di Padova, sa» 
Intato dai, più caldi ed. entusiastici viva all'u- 
nità d’Italia ed al Re. 

Ora. Padova appartiene indissolubilmente 
all'Italia, ©. coi. fratelli delle altre città e pro. 
vincie della Venezia, lieta e soddisfatta, con- 
segna, alla .storia, quale ci fu tramandata dagli 
antichi padri, illustre e venirato, il nome di 
veneti. per assumere . esclusivamente quello 
glorioso ed immortale d’italiani. 

Narrarvi gli episodii, belli di schietto pa- 
triottismo; di. questo plebiscito, sarebbe cosa 
lunga; vi dirò solo che vecchi cadenti si fe- 
cero accompagnare, sorretti da mani pietose, 
alle:urne; che gli infermi invitarono le Com- 
missioni .a ricevere i loro voti nelle case e 
negli spedali; che. detenuti, non condannati, 
vollero pur essi votare; che nessuno si asten- 
ne; e che la condotta del clero secolare fu 
veramente esemplare. e degna .dei vecchi 
tempi, nei quali il sacerdozio partecipava ai 
sentimenti del popolo e mostrava coi fatti di 
amare la patria. sj 
, Le ,dopne vollero fare pure il loro plebi- 
scito , e i loro nomi registrati in bello e 
gusto volume, saranno mandati in omaggio 

Re, 

Non parteciparono al voto e a tanta solen- 
nità nazionale due soli conventi; i cappuccini 
s astennero dichiarando che loro mancavano 
istruzioni daî loro superiori generali; e le 
monache eremite, rifiutarono associarsi al ple- 
biscito femminile, dichiarando ch' esse erano 
morte al mondo. L 

I frati cappuccini astenendosi,. e le mona- 
che eremite rifiutandosi pare intandessero fare 
manifesta .la incompatibilità del monachismo 
col progresso sociale e col principio. della 
nazionalità. Meglio la intese il clere secolare; 
ed un parroco, fa bene inspirato quando pel- 
l’invitare i suoi parrocchiani al plebiscito. citò 
i seguenti. versetti del capo XVII del Deute-' 
ronomio :4 i 
MELO Quando. iu sarai entrato nella terra 
che sarà. data a te dal Signore Dio tuo, e 
ne sarai in possesso @ l’abiterai e dirai: io 
mi creerò un Re come lo hanno le altre na- 
zioni circonvicine; 

« 15, Creerai quello che sarà stito eletto 
dal Signore. Dio tuo del numera dei. tuoi 
fratelli. Non potrai alzare al Regno un uomo 
d'altra nazione, e che non sia tuo fratello. 

Questo bravo parroco mostrò capire lo 


n° 


e 


gna del patrimonio privato di quei principi 


spirito dei tempi nostri ed essere giusto in- 1 ai 


I re ‘d'Olanda’, nella sta qualifà ‘di grati 


ritirata. Una fregata spagnuola, il Vulcano, è 


mand:ste la divisione militare di Ancona, 


Ja Dieta di Ungheria, pubblica le,seguenti 


« La commissione di 


I nei paesi costituzionali ; noi quindi non pcs- unicipio In Parco dal 16 al 417, borghesi: casi 3; 
a del sentimento e del-voto del pi ee in-modo aleuno” prevedere il faturo, | Genova le1-24, ja deo di festeggiare l'us| marti 4; in cura 2: ai 3 mes Sist ‘prevetuta. nell'art. 22. dl tratato di paca (Con 
i de Mel iron :re la conclusione delle diffe- | nione di Venezia fel giorno che il Re diL‘ Nelle tappo sianziate in Trapani sino al | strositaliano. L'ordinamento relativorsi pe ù È 
F n Di cui carcammo dare nn dettaglio. talia farà l'en'rat enne nella storica città | 16 corr.: casi 29; guariti 14; morti 9; in | monio del re Francesco Îì, i cui îptare:si fa PARIGI, 2 
rica 2 o' finora si dice; con | cura 6. Pe rono sostenuti tante dall'Austria quanto dalla. ro ristretti 
> QUESTIONE DEL LUXEMBURG: v Sao x - di pria dr truppe pa La ha 16 Der) Francia, per quanto era possibile, nel } soguilo co 
ripe ; INTER (LA SPAGNA A ROM tà. No 10 | casi 37; morti 49; guariti 44;-in enra 10. | mo trattative, seguirà pure fra breve im bitg. questo sier 
Leggiamo nel Daily News: VENTO. DELLA SPAGNA Ro i; l'entusiasmo e quello: di Termini sino il 18: caso 4; | ad un compromesso, a cui il Ra ha aderity, Jeto. 
È Leggiamo nel Times: cerreranno a rendere, più animato + | morto 1 cari Il granduca di Toscana evil duca di M Gli agent 
vd 4 Rega da remo î E È “più SapIMatO 20 0-Ò ; ° SRG duca di Tescana @ il rca di Mo, 
Di gli roms indipendenza del FeEDÒ |. si vuol tntare’un nuovo slorzo pel papa dello questo patriottica fes'erg'amento. Ta quell di-Goricon sino il 88: c#so. 4; |.hanno,acglto non solo i loro, consolati. ma di sabbato: 
di grindi avvenimenti. d'Europa ,.erzion fa |": 99 i potere temporale Da tovalo Ph * morto d. - © > Csivoa caga REMOGINPA Re Moio I0EAaiaRl, CURA, MA zione la qu 
dacia dalle, cornminionisatio 0 dalle:| BUovo campione! L'opera della.contersa Ma- vr In quelle di Girgenti sino il 15: casì 2;.| tutto il possibile, in.modo degno di alto ri: gna fra di 
fopdamenia varii Sia.i del continente. Ora tilde di Toscana dovrà la sta continuazione | . L'Italia militare del 24 pubblica morti 0; in cura 2. si quo r| Sonoscimento, per. non, cagispare, dara da Tn 
però l'Olenda subisce giustamente lo toncer | ad Isabella regina di Spagoal Questa reale | tino num. 41% delle nome, promozioni e | Lo 'stito. sanitario di Messi continua in Toro alcan impedimento ali’ opera | presso p9c 
guenze dell'importante sviluppo della Ger- signora ha comunicato al governo francese | di*pesizioni segni ‘nell'aficitit dell'esoreià, | ottime’cendizion van pin mana prec 
mania 6 D'è involta in tin'interessò di' prime | Bhe Ca lo determinazione, di voler appog: | fra lo quali notiamo lo segrenti: "A Pi n sn nl fonera di S Em.) pri ipazini 
atdirio: 93, de Detsiagte 1 So di Pro | giare con le armi jl Sinio Padre nella sua Con RR decreti del 20 ottobre." | ® quelli cho asserirondil%eholera 8 ppistoto | at i ret RT Ti Dligszioni | 
capitale, tosto la guarnigione franceso si sa | Govone car. Giuseppe, luogot. gen. 6. | un pretesto del governo per mòn' conpyecare | + 4 Ha “tar citow: Lp 


ferrate fur 


sca del (Loxemburg,' era membro dell’orà | &°; 19) RIDI? Pr ad saicraniari 
itaita ‘Conta dBrariGlib ai ‘) | GIA da varii giorni ancorata in vista di Cisi- ; la dive P notizie. sanitario: |. un pri sion 
ft conte pri a Ct | Bi ai fai |, vesta inch i? (I Fn dl tal tà [n ce pa L"5 00 
seguenza il Luxemburg perdere il suo%tsraf: | A6EP jer.la medesima ‘destinazione con | Chiab:era conto Emanuele, Inogoten. pei | ottobre, Sn iotta I Umeneria, era di 4167, Il | sente, vi fu deriso chesinia speculatori 
tere telesto @ divenire dandeso? dio'sgstigno | HBPRO.dA #D DaSONT . neralo comandante la Aa divis: dell'esercito, | 47 corrente «fa' di 6819,è questa: progres- | Missione indirimzerà 3.08) I centi che 
il re di OI ire olandese? (10 sostco9 | Quesla misura di Sua Maestà Cattolica non ; d divis. dell’eserelto, | ione è tante più! dolorosa ie sconsolante; in | stieno' delle ficanze dello | ) restare ill 
te di Olanda, re‘il re di Prussia 'assériste h , nominato comandante la divisione militare di f ; a d “ à di 5 
41 corittàrio; ‘che’ la Germania ‘nom ha'’mini. ha nulla in se stessa che. ci sorprenda, d:c- | Ancona. quante che il nymero;dai decessi. supera di | Telamaniosa $ Mod imperatore. Di (I battaglia di 
Rial0GOTO® rato dei. diri cla gini | SDA PISHRA NI FARA PRESA AA Gaplare, Ta gran Inoga quella progressione, psiché nello | tuti i membri della commissione abbi i. finanziario, 
burg collo scomparite* della’ Corifoderazione] un anno fa essà ha riconosciuto îl regno d'Ita- H-Sststoroerere stesso periodo” di tempe, da 3,21t salitono | chiarato voler deporre il proprio è estgerano 
dicchè questi erano accordi politieò détermi: lia, ed il maresciallo O*Donneli dopo aver al- | | Sinpiame,. setivo il Corriere delle March ad 8,519) Dallo scoppio dell’epidemià fio Al | cass che ciò non venisse loro cono I fondi | 
RR A Sui aol rniadianimeni0o dersioreni | MAPRHP Sii SIE iglo della Goloba pila I | gi io, ‘che il nogio Mi piante | 47 ‘eorseato, «in' Ungheria Isi» ebbero 48,345 | ©’ Leggiamo nei giornsli di Brustelle: |. precedenti 
mati ie Ve oi gi dobbono:di ragione | 1150612! Jceiziato il padre Clarei suo con | ga preparando il modo di nostro MEniCRIO | casi cheleici 24;586 avono le iti del | sic banchetto offerto dal Re dei belgi a sicano si 
essere SITA nella loroviategrità. > ; Vus! fessore, @_con'lui la suora Patrocinio (la fa- #r Dai dor aniae 98 correre. ili vi | morbo asiatico. Queste, cifre dimostrano, con | tiratori stramieri venuti a Bcusselle per le fa. Il credit 
© Il tartitériv’in'questione ,“diusinuito ‘conte Mosa monaca con le ani stigmatizzate) per: | scio della Venezia @ Îa nuova èra di di una spaventevole verità la virulenza con la | se dell’ indipendenza, S. M. ha, pr ribasso di 
i Costilni il ‘regio deli Belgio 40% stase Spa Maestà ed acceltare i fatti compiuti | o di pace che sorge per Vitalia, iOnO | iualé vinfierisce  VPepidemis. È Vero cho ;l | lo seguenti parole: FI Quello + 
| Fifato dall'Olanda $ non prendecimportatàà ed abbandonare .ciò chè non poteva essere |‘. DELIA | bollettino nota una diminuzione minima elle | aspirato dei sentimenti di sincera wmi- il Comp 
dalla estorisione’ del Suo territorio; (misurà aiutato. i... DI rr città sorelle; Bada © Post, nelle quali sieb- | cisia che notte pei monarchi eiterî 6 dallo a 880 con 
Si1titb"848 ‘miglia quadrate":cori una: popo- | è Quella Pia regina però dopo aver dato |- i, Ri Bia i (1016 | bero solamente,1 14 casi igrsce, di 424, ma | spirito di ‘unienè internazionale che ha pro. Il Credi 
fazione di 250 mila snime); mala in'sdida carta bianca al suo nuoyo ministro, non po- Il ‘Giornale di Sicilia del 49. annunzia, che | per quanto soddisfacente Aia. quel. resuliato, | sieduto alle nostro feste, bevo di gran cuore La form 
osa ‘fortezza che porta lo:stesso nome; 1 {ea dormire tranquilla sotto il peso della sna | melle uliime ventiquattr'ore. in.Palermo mop | pur non ostanfe conviene epiaze iutto ciò | ala salute, dei soyrani, j paesi de’ quali sono intera. IL) 
piah ‘guanto Fhosto ‘territorio: 4a a1sog nio | PO nel momento in cui un suo in fa commesso -alcun reato, © ‘che dalle guar- | che può accrescere la viralenza ‘deli’'epid&- | qui rapprasentati.. » i ; 41177 50.1 
del 1815/al'Yogno deivPresiBaii venne! dis Yiato rimoltoza a La, Marmora le nuove cre- die di P. S. farono varrestati otto, individui | mia, come sarebbe ‘per l'appunto riunire |. « Io ‘un aliro discorso ài tiratori franosi, Il Lyon M 
chiatata * fortezza! (federale ;ce fu:sompreotis debziali,, quello stesso padro, Claret portava | quali indiziati di aver fatto. parte'nelle bande | abitanti (di ‘vati: paesi'ed in sparlicolar:modo | îl Re hi dette: (UU i Le altre 1 
giardata' come un baluardo: della! Germania! a Sua Santità lo dichiarazioni dei veri senii- | &"mate durante i luttuosi fatti che rattrista- | di; quelli ‘ove il morbo; miete maggior nu- |" «Sono ‘fato che'i tirsterl francesi siano estero stel 
"1 tedeschi vi spesero forti\somme ldi' denaro MISRÙ Foa Fagiba, la sua inaliorabile dero- | TONO Palermo. »/ | mero di vittime. ..»,. ; venuti arifraternizzare ‘coi nestri eda pren: I valori 
nègli ‘ultimi’ veblicinque anni, ed-ora si com: zione ed il sno, zelo pel mantenimento dei | scam Eiri Queste sole sono le considerazioni per der parte.alle nostre feste nazionali ragione fu 
sidera la; forterza. di Luxemburg, fra le più pedi ut orali della Santa Sede. In breve p | cui‘la ‘convoc:zione della Dieta di Ungheria | _.« ll Belgio non ha dimenticato quent parto affari com 
importanti d'Europa. Una sua reeca maturale | N Ridie, AI pieno sa Roma con le be. NOTIZIE SANITARIE fa rimandata a’quando —speriatto’ debbè | ebbo il vostro grande e generoso parsa nell 
può: contenere 4000. uomini, ‘04 «il» posserso (Eno Rcationgi Hi, pic L o Patro: | Nel Popolo Italiano di Genova del 2% si esser presto — Dio abbia rliberatò ‘il paoso fondazione della sua indipendenza. Inmital- 
i za ha'naturalmente «un grande | 0'Donnell fa RR pi Fi DI azzo € | legge: iz fo @ micidiale «morbo: che wi. fa | Tegro di veder la' Francia dei nostri ‘tempi 
int i in litigio. is È b | i PLS nta strage. Ù con: ila” dan) 
in! SI e ulirale mule cu » Benchè, la Spagna abbia ‘molti affari in ia HPA voce molto diffusa ieri in Genova che Li ; le RIN vai it tergo benevoleta, è 
dal l'carattore ‘assunto | mino, © ri citeremo soltanto le periodiche | Livorno. e di cholera, si {0SS0F0_SVIlUpPAli 2 | smentire | bono alle otti Ronoli cor 
suo governo, ‘quello; cioò di guardianò | ed in'erne rivoluzioni militari, l'imb | Livorno, città rimasta finora perfettamente in- | = Lon || bene alle ottime relazioni fra due governi.» 
degli interessi della' Germania; ‘ossa "non Po- | del debito passivo. e dei c » l'imbarazzo | colume dal fatal morbo. Per quanto valore ; Lettere da Madrid annurziano che il ga- La Ga 
trà certamente abbandonare*in mino di una | difffcolià di mantenere i a na dil'aptetaro to RO" noia sy NOTIZIE ESTERE (ENO ialo Paro 6611 cre. sai contee 
potenta estransa ‘alla Germania, wa fortezzi | colonie, ele ‘continue.1 °° fall are che ‘tale spiacevole voce\intorno | i || provvedimenti. Pare che i decreti sulla stampa 
Po costituisce la'‘parto integrale del suo. sîì continue -lotte col-Marocco, ciò | alle condizioni ‘sanitarie di Livorno mom è stata È sull’èrdine- pubblico, sul diritte di ri i. La 1 
LEE i non è nulla in confronto ai doveri spirituali punto ufficialmente comunicata: alla Direzi Frs. x i i si % cn ioni i 
SERA pio diritto Bri parto sl rodi iena Peepa fi ella dere settoporsi alla pas generale Cho ne martina Di Genova, Sappa ‘fl Moniteur anvurazia ‘che Viaperatore dei publica A puo te provincie 
n n » : on sal n mo però che ]° io. di on Ù ci i x sati Li hi ni 
Olanda obbistta naturalmente di’ assumere | © Noi relitto però che'la determinezi detta sanità ea ERI po francesi è giunto , la notte! del 91 #122, a Ii principa Carlo di Rumenia si è recato, 2. Un d 
onerosi aggravii che non sono nè: determi* | della regina di Spagna sarà accolta i e; dalle voci accennate serisse subito in proposito | Saint Cloud, in ‘ettimo‘stato di salate; colim- | come è noto, a Costantinopoli. Scrivono ai genio, pui 
nati nò fissati dai trattati e©dal diritto pila l'orco Senio diver passione l pe sl fatt: | al Ministero per avere ‘esatte informazioni, è peratrice e il principe. isperiale., Lungo || giornali francesi ché alla sua parfevza si re- del quale 
blico. Egli incontrò già nom lievi «difficoltà ‘A | yera gigia; e che de fregate a tr paper co Ma secondo i casi in conformità delle tutta la via, le LL. MM. e il principe impe carono a complimentario tutti i consoli della d’ ammissi 
mantenere un buon accordo eon “la vecchia | fin dei. conti , ‘avranno ali SIRO in | vigenti leggi relative alle città marittime, in cui riala sono stati silulati da vive acclamazioni. | potenze estere, eccettuato.il console di Russia. che, nei g 
Confederazione, ch' era' pure un: corpo co: Ipodelr tan; i altro mandato. sia constatata l’esistenza del cholera-morbus: A Poitiers, dove si fermarono alcune ore, | Leggiamo nella Patrie del 23 : governativ 
stitùito con diritti determinati, ed ora. ché H periodico conchiuda: Stamime , scrive la Gazzetta Popolare di | ®î2 sfato eretto tn arco' trionfale ‘per rice « Dispacci dal Messico del 26 settembre per P'iscri 
questa Confederazione ‘ha cessata di esistere Sia ‘convinta la regina di Spagna che il Cagliari del 19, giungeva nel nostro porte il verli:;' la sora vivè stata illuminazione go- | Ci annunziano che i negoziati tra Ja Francia negli uffic 
perchè! dorrà egli assumere muoti obblighi} | Papa; ‘quale sovrano temporale ; caltà o re- piroscafo Principe Amedeo, della società Pei: | nerale: Il marchese. Di.-La:Valette: ministro | © l'imperatore Massimiliano , relativi al ri Esse, 50 
5 ciò non in nega ella Germania sutta, ma | sterà în piedi in conseguenza al solo volere rano e Danovaro ; dalla S;ezia e Livorno, | dell'interno, che ‘accompagnava le LL. MN, | chiamo delle troppe frantesi, sono benissimo scritta. dal 
verso uno Stato solo ? Sovranità miste nom | delia Francia, ma che com8 capo spirituale con 1300 Militari congedati sardi. Siccome | è ritornato a Parigi ed ha riprese immedia- avviati. Y giugno 48 
+ risultano mai soddisfacenti ad'ambelo patti) | della Chiesa , egli è Ja proprietà comune di ebbe dei morti nella traversata, è in sospesa | tamente le ordinariv sue occuparioni. Il « Il riterno del corpo di spedizicne si farà al present 
ma alimentano querele Ie:quali finiscono colla | tutti i fedeli, 6 che la Efanela con T'INalia sa, | Pacs | giérno delia partenza della Cortè per Cord- in condizioni affatto nuove. ll terzo 
confisca degî interessi ‘del più debole per | ranno ben contente, se anche le altre na La stessa Gazzetta Popolare di Cagliari, îa i piògne non ‘è ancora stabilito. <iGJli stessi dispacci recano che l’ordina- nell artici 
parte del più ferie. N gia 14 | zioni’ vorranno corcortere a' ristabilire fa sta data del 21, pubblica la seguente dichiara- | Si legge pure nel Monifeun del 23: mento dell'esercito messicano, già molto in- per le pri 
A vantaggio dei supposti ‘diritti: della Geri depressa! condizione finavziaria, allo scopo zione del doitore E. Cheirasco, medico della | ; + Giusta un trattato, conchiuso jl.45.:cor- || Roltrato;- sarà» terminato: nél prossimo mese golamenti 
mania nel Luxemburg e’ nel’ Limburg, la di | di mantenere il suo splendore spirituale e la sanità marittima: rente fra il granduca d’Ollenburgo e il Re di dicembre. . Tale fo 
cui popolazione collettiva è inferiore a mezeo | sua. vera indipendenza. A rettificare meno esatt3 intormazioni ‘il kor- | di Prussia, lo condizioni tercitori.li dei due |; Si assicura che ne’nostri porti di guerra sivi dell’) 
milione, |’ Olanda è richiesta di ‘#0tOporr6 | 11 toseritto sulla sua prtola dichiara, cho nel Laz- | paesi: sono stato mutate como segue: il | VOMnere presi gli opportuni provvedimenti tura, indu 
lo sue fortezze agli ordini; della Prassia, per ‘ zaretto di S. Elia non esistono che due amma- | Granfuca cefe il Re di Prussiatil privcipato | PET. armare nel ‘corso di novembre, dieci Ua altr 
i quitàtà sol interessi pbssaio distro. ai |“ Toglitno dalla Gassoità di Mantova! del rad no Lc la ar 73 piroseafo Pritcipe | di Bisksoteld , collocito aruna distanza a vascelli ‘ad levò ed un numero eguale di della istri 
renti da quella Germanis.' © ; iv | 29'il seguente proclama del colonnello En- coverati è fino al stibrgito Ghigi ente deirri- | siderovole: dal: rimanente. dei. suoi Stati. e | fregate a vapore. Queste» navi devono re- muni, chi 
patri î Voci rain vinci il te; È rico Guictiardi : assicura inoltre che gli ammalati DE RO " i sg ia mezzo alle provincie renane | carsi alla. Vera: Cruz per. imbarcare il: corpo la Di da 
: Co ci lare relazioni ITALIANI ogni contatto. come Jo. sono. quelli che. li assi- (| 600% monarchia prussiana, il priacipato d'Eu- | francese di spedizione. » © iscrizio 
così Sancio ed imbarazzanti, ‘6% resterà Via dada di sota stono, ed in tali condizioni d'isolamento fra tin presso Lubocca' ed'alcuno ‘altre parti Si legge nella Gazzetta della Borsa di Questo 
di, Siglo diete dive BIO* | ‘‘Ghorato dal @ del Re dell’ OO el he potessero Dese e THOSE di ferritoria. necèssario per ‘la difesa ‘del | Pietroburgo del 4 ottobre: dell’ inter 
; inò che prende | + BoTato Governo del Re dell'incarico o da dover consigliare una tale misura. Gli orto militare di , j È Ù ciascun 
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fc occasione. E nel cuore d'ogni, italano | ’D3l 22 al 23°V1 furotto a Venesi Solo De 3 CAIRO alla France: fapenta gi condannati. Dopo. un, rullo, di relaniine 
$0t pig | dura e durerà santa © cara Ja mezmoria delle | 0838! chelericì. «Ent (| occupato di : pata ‘si è/| SAibar, Je (app pi «sodArono fa BE Lo 
lap | uione ire vitti ti i jen di i : pato di nuoto, nella seduta del -|| quindi ij I ne; ed 
° "Puot® PML tf E | ritono cur ataro della pira ed sto qui | di Nepi deb 2bicane SANO BENI | en n Regni die Sla or mio Cote Gre Pri gl colti 
afe ciò etp pri II | Parto dito * Hue voi Meritamente tributate un Culto! partico: le attimo condizioni sanitarie in e alvbrane paga epr Ni FA ro cor. | dettina, dschontine ; "sestemuto | dall efici stria 
Tera Tà relazione alla pretesa Uel'Goverti pipi ovdi’venierazione: mostra città; ba disposto* che' da ieri im'‘poi | siglio dari Berni à lazione, H'Chri-||«@ accompsgnato dal prote;-si propatò alal dra 
prussiano di costituirsi ciog”Quatiiatio (afif "la conBeenTA rim ‘questi vostri» generosi | 20SSass8 egni ‘vlteribre pubblicazione! 'd6}'8)- | suluziorie che equivato 4 a Votato ‘ana ti- | plizio, moptre,si degradavano,, spezzandone stantio” 
tiro è dia” Gerd) “il ‘600 ritto sua È indi dA mi fece vincero!la peritanza Pa bollettino. denza ‘contro © quella dn ta Toro di ditn- | le na î condannati che avevano toli Ul raflettta 
Remburg divigne” abbssuiza "giustificato provata nell’assumera l’incarico che ven entiamo che in Santa-Mati i orpefazione religiosa. | NebIIA- i - 
REV. Rol ian tl, MePNGoRI | 1 REA OI mo cs NOTAI Nonio de Pata || Alen iran Sitia Reis, COMINO VER ORI di Inpglio ta- mit 
ho si ibità jl nese prossimo, tra proba: pi, de î ta: e crea accoglienza , quanto dec:escenda: Ins. Gregerio di Plodi { Vionna dei pro I Ni \'ifigresso a niche mere ‘e portavano jn ‘capo berretto le 
biliente qualthe ‘cosa a dire in merito alli | | 6 Quali fui proforidamente commosso ye monte d’Alife, Alvignano, e Cancetto-Arnéze, | Verietò: La vsezîi e' hatino abbandonats il tondo. Sul'loro petto stava: appeso un, cAl- 0a] 
questione. Sa ‘esso Uichiarerà che il Giverso con' cui ser n me daorare lieri il! com- See puro in Vasto si ‘sono’ verificati prec. menitpaià n del ‘Consiglio |.tello pe: iscrizione : Colpevole, di. cri bros mi; 
pitissiano debba Sostenere”i subi diritti ‘std missariò: delRo, Monte mi assicurano delle | Chi cssì di cholera. ‘ i mezzi i d futorizzati” a ‘ricercare! i | mine di Stato, Da70 essersi.confessato fschon- osta 
fortezze "del fetritorio tedesto; "N rb(G ia vostra benevoli disposszioni , mi, faono pura | "Il Giornale di Sicilia del 19 reci itsegutn'e it; per impedire l'afflubnta ‘de”ge- | title salutò il popolo, e quindi gli venpero I com; 
mo nog potrà estenersene, ed il Potifnefito certo che bene mi sono apposto nel fare as- bollettino, sanitario : eat îatotaonni sa nella capitile. Questa risolutione è bendati gli vcch'. Egli rimase alcuni minui Professor 
gridicherà cha commplori atleti; aicchò sulla vostra valida cooperazione, | , Palermo; dal: 48.31 49 furono: attaccati dorati gap olio gle ti iù questa posizione, sostenuto di carmofiti nelle Un 
Benchè ‘esso Livni Fagpresenti tùit? a° Geri varrà a far 3ì che il compito effi. di cholera 167: individui; morti della gier- |! Daivgi crotone ed inchinanda a! varie: riprese il capo” st Professor 
fia) ‘tiò né nostirito pla da simo to | Atomi fiesta falle “svarso mio, forze mono | Bata 9; degli attsccati dei giorni precedenti | morizi giornali viennesi togliami0 le seguenti | petto. anni dig 
quistta parte Che. fia i dinflitàia Gu | arduo, a voi di soddisfizione 6 vantaggio. |2s guariti 6. late n ,. « In quel momento giunse nel luogo del ln fama 
Luxemburg. Îa Viva l’Italia — Viva il Ro. I casi. avvennero: nel: mandamento: Tribu. | at. Leggdsi mella Debatté: Viene ‘ébtiunicato | SUPPlizIO , un corriere tenendo în mano un nelle sci 
®° Ora atenzione delle pop. dizioni dell'O- Maotova, 22/ veti bre, 1866, nali 43; mandamento Castellammare :28:*an- | pri Uno dei’ nostri cortispofi denti Joali, che piego siggellato. Era Ja grazia pei condas- Le rag 
Jatida' è oscnpatà dalla crisi costituzionale Che I Commissario. del Re daziento, Monte, Pietà 6; mandamenta Palazzo È ima anéora. della fis ci questo inese, coi | Mati. Ischentire, depo Aver baciata Ta eroto, Per 
delgi 1 regno, ‘è the iny0lge ‘atiche la per- GuicgiARDI, Reale 21;, mandamento: Molo 4; mandamen: wmmissari' del Grifiduca ‘di Tiscanà, cime [os8so:dil patibolo, come pora gli altri com il decret 
sofia del syvrano iti proporzioni 5 Boggi ‘ ieri, Ortsboiavico 23 ; ospedale: Annuoziàta. 8-0 © | pure dei duchi di Modena%e Parità, si rin- | dannati, che tutti. saliroue in carrozza per Nella 
to Gita OSorbq &Tk Paes! 680 ili ceri.34; Altarello. 2; Pallavicino» 4; i caf- | niranno a Firenze voli pienipatetiziao del | Iitornare al carcere, » È cenzi li 
i ui Governo‘ italisno, per procedere a'la conse- punita Pisa 
} sosti ritto, 


(Corrispondenza ambagliri) i 


Panici, 22 ottobre. — Gli affari sono sem: 
pre ristretti. Essi si sono rileratiun poco in 
seguito alla liquidazione della quindicina, ma 
questo sforzo fu ben lontano dall'essere com- 
ploto. 

Gli agenti di cambio, nella loro riunione 
di sabbato scorso, hanno presa una risolu- 
zione la quale è prova dell'armonia che re- 
gna fra di essì. " 

In riassunto i corsi chiusero a deile cifre 

entiche a quelle della setti 
mana pre lente. è | "| 
11 3 0,0 resta a 77.4j2. I 4420 lo ob. 
bligazioni mostrarono una fermezza che at- 
testa la fiducia del capitale’ ia questa specie 
dii collocamento. Le obbligazioni delle strade 
ferrate furono ricercate. 

Ii 5 00 italiano è sempre la vittima degli 
speculatori al ribasse. Le notizie soddisfa 
centi che giungono d’Italia nen possono ar- 
restare il loro ardore. Il grande cavallo di 
battaglia dei ribassisti è sempre l'imbarazzo 
finanziario deli’ Italia del quale naturalmente 
esagerano la portata. — Po 

I fondi messiesni. mantengono i loro corsi 
precedenti; e così pure le obbligazioni mes- 
sicane si tennero ferme. 

Il credito mobiliare francese restò con un 
ribasso di L. 8 78. 

Quello spagauelo subì lo stesso destino. 

ll Comptoir fortemente combattuto rimase 
a 880 con 41 franchi di ribatso, 

ll Credito fendi:rio he variò., 

La fotmezza delle strade fe?rato è sempre 
intera. Il Nocd fece 42. franchi sdi rialzoy a 
1177 50! L'Orleans a LIGL 25 gardageò 8 78. 
Il Lyon Mediterranso ebbe 16 23° di rialzo. 
Le altre linee senza variazionetS Le stradali 
estere stettero nella medesima situazione. 

1 valori industriali sono deboli senz’ altra 
ragione fuor quella della stagnazione degli 
affari commerciali ed industriali, 


ATTI UFFICIALI: 


La Gazsetta Ufficiale del 25 corrente 
contiene: 


4. La tabella suppletiva delle circoscri- 
zioni territoriali dei Coltegi elettorali jper le 
provincie venete. A } 

2. Un decreto di S.\A. Ri il principe Eu-, 
genio, pure in data del 3 ottobre, a tenore 
del quale le tasse prescritte per gli esami 
d'ammissione @ di licenza nelle scuole tecni- 
che, nei ginnasi, licei e negli istituti tecvici 
governativi saranno d’er innanzi, come quelie 
por l'iscrizione annua, versato direttamente 
negli uffici demaniali dello Stato. 

Esse sono regolate. nella, conformità pre- 
scritta. dall’ articolo 3 del. regio. dacreto 23 
giugno 1866 e riferite nel quadro annesso 
al presente decreto. 


1l terzo del prodotto dello tassa accennate | 
nell articolo prectedenta: costituità .il fondo | 


per le propine degli esami a norma di re- 
golamenti. da' stabilirsi: con decreto: reale. 

Tale fonio srà stanziato nei bilanci pas- 
sîvi dell'istruzione ‘pubblica “e det’ agricol® 
tura, industria 6 cemmercio. î 

Ua altro fondo sarà stanziato nel bilancio 
della istruzione pubblica per rimborsare i co- 
muni, che pel lofo concòrso mel manteni 
mento dei propri ginnasi riscuotevano finora 
le iscrizioni delle due primo classi ginnesiali. 

Questo fondo cérrispomderà ai due quiati 
dell'intero ‘prodotto ‘delle »istrizioni annue di 
ciascun gioniasio. 0119 

È derogato alle iscrizioni contrarie al pre- 
sente decreto e speciatumente all'art. 1° det 
R. decreto 8 giagiv 1861, no 52, 

2. Il quadro delle tasss scolastiche negl’ist:- 
tuti governativi d’istruzione secondaria. 

Nelle scuole tecnidhé"si paghera"L.B'pev 
l'esame di ammissione; L. 8 per l’istrizioni 
annua, e L. 10 per l'esame di licenza. 

Nei. ginnasi invece. si pagheranno L. 40, 
L. 25 e L. 40. 

Tanto negl'istituti tecnici quanto nei licei, 
sì pagheranno L. 30 per l'esame di ammis 
siof@ L: 40 per l'iscrizione annua, e ‘Li 60 
per l’erame di licenza» 

3..Uti decreto di S.A. Ri il principe Eu: 
genio, in data del 4 ottobre; preceduto dalia 
relazione del ministro della pubblica. is'ry- 
zione; ed a.tenore del qualé è ips.ituita una 
Guata evaminattice per la licenza licezte, 
composta di otto membri | ordibari, di sei 
straordinari @ di-commissari. 

I-membri ordinari sono nominati dal Re, 
stanniocia ufficid-tre anni 9 possono ersore 
rafferimati. t 

Gli*straordinari sono eletti ogni anno dal 
ministro. | 

I commissari hanno ufficio gratuito, e sono 
pure Notoioati ogni anno dal ministro sully 
proposta. della Giunta: | 

Itomponenti la Giunta ‘sono scelti fra i; 
professori otdinari che leggono da ire. anni 
nelle Università, fra i presidi dei licei e.fcai, 
préfessori titolari che abbiano compiato sei 
anni-d’insegnamento, 0 oh persone venute 
in fama per singolare perizia nelle, letiera e 
nelle scienze. © fmi a 

Le-ragioni di ciascuna mig debbono 
e dicate nella relasione che preceie 
il deere 


Nella città dore si fanno gli esami. di li. 
. cenzi liceale la Giugta è rappresenta‘a dai 


‘|\vigere. per de..guardia' doganali 


ile © Questa. necessità 


dal medesimo radunata straordinatiamente. 


nistro în sessioné ordinaria e può'essere se îl carro fosse stato pessto alla porta ed 


Pristina ici 
2 PROTRAE 


il ‘arrettiere avesse avuta Ja bolletta del 


La “Giunta | fartta il regolamònfo per gli | peso. 


esimi di liceriga liceale; h 
Propone al ministro le Commissioni esa- 
miqatrici; 


Compila: i pregrazuai )degli esimi dii 


cenza; 


TERZO CONGRESSO 
DELL'ASSOCIAZIONE MEDICA ITALIANA 
in Firenze. 
Oggi, 25, il Congresso tene la sui terza 


Pubblica i risultati degli cenni e riferisco | adunanza, 6 ufì con. molto interesse 6 con 


sul merito comparativo degli istituti ; 


la più viva attenzione la lettura di due ir- 


Propeve le regole ed i temi del concorso portanti relazioni. 


annuale tra gli studenti dei licei, in cenfor- 


La prima, ch'era del dottore Todeschini, 


milà del Regio decreto 3 maggio 1866 ene | aveva per argomento wa progetto di attuà- 


\spediscè il certificato ai giovani vittoriosi. 


ed orali. Sono solamente per istritto gli e- 
sami di letteratura italiana e latina @ di lin. 
gua greca, sono per iscritto ei orali quelli 
di,storia e geografia, di filesofia, di mate 
matica, di fisica e-di-storia naturale,» » 

l temi di campenimento italiano e latito 
® di versione dal greco sono ‘prepara:i dii 
amembii ordinari della Giunta @ mandati ‘ai 
commissari dei lueghi, dove sì fanno gli 
esami; gli. altri temi. sono preparati. dalla 
Commissisne esaminatrice locala. 


e la verziene dal greco sono dal commi 
trasmessi al'a Giunta, la quale esamina 


la- 
vori e vi.appeRo il suo giudizio ju iscritto. 

Quanto Dida sea în iscritto co- 
me a voce, giudicano! le Commissioni locali. 

Viene tilasciato agli aluani, che nelle prova 
letterarie ettengono favorerola il giudizio 
della Giunta 5 @ (riportano im ulti gli feltri 
esami l'idoneità prescritta dai ‘regolamenti; 
mn. certificato di. licenza liceale. SARTO 
È abrogata ogni altradisposizione che.f«sse 
contraria al presente dscrete. 
(TU UU' decreté Mii S. AL°R'il piùatipe Fa- 
genio , ia data del 10 ottobre, a ténere del 
quale saranno pubblicate nelle nueve pro- 
vincie le seguenti dispoi hi 


izioni che ‘Peggono 
l'ordinamento della Guardia doganale : 
Leggo 13 maggio 1862, n° 616; 
Reale decreto 13 novembre 1862, n° 989; 
Legge 47 maggio emo 126630 

Reale decreto 24 Rent 1864, 4° 1705. 
Le suddetto disposizioni avranpo! subito, 
I. Regno 
destinate a prestare servizio nella Venezia, e 
pel nuovo Corpo da ivi organizzarsi dal 
giorno che verrà fissato dal ministro dellefi- 
nante pello scioglimento dell'attuale goardia 
di fipanza. Ù Ù 

5. Un decreto di S. A. R; il principe Ea- 
genio in data del'22 settembre, con il quala 
è approvato il regolamento speciale pei de- 
positi vincolati presso la Cassa di risparmio di 
Bologna. 

6. La collocazione a ripreso, in seguito a 
domanda fattaue, del cav. Galera Achille, cas 
po-sezione nell’amministraziene centrale della 


CRORACA DI FIRENZE 


_ 


CONSIGLIO COMUNALE 


Nella sud ‘ultima seduta, ch'ebbv luogo la 
sera del 23 corrente; il. Consiglio comunale 
dì Firenze: si/ritmiva.in segreta adutratiza è 
provvedeva alle: promozioni \dei maestri e 
maestre delle scuole elementari, alla conferma 
del personale insegnantetmell'istituto tecnico 
e ad altre disposizioni viguardantivil perso: 
nale del ginnasio. Approvava (finalatente las! 
peftuta nel l'en Dante ‘di due muove ‘classi 
d'inseguamenté' reletmentare? superiore nella 
scuola serale, paierizzzodo 2) prolungamento 
della scuola stessa anche nella stagione estiva. 

Dopo a 81 simdlice d'ebtarava chiusa la 
sessione straordinaria del Consiglio, aperta 
fino di 18 dicembre 1865. 

{o 


Dalla Giunta municipale di Firesze venne 
ultimamente deliberato” d'ifiporre'1Seguenti 
fiofniallé ‘itore”vie del Maglio: via Chera 
Vini — via Micheli == via Venaziar— via 
della Pacéi ‘+1 La piazzetta torrisponden:e ia 
via S.Sebastiano la! fr eretti fel: 
doni,.nel, pensiaro di. collegarvi, la statua de 
grande commediografo, pe fino del 1865 


dalla Società ‘dei Filodrammatici al Mutlicipio. 


Un po’ di peso pubblico alle porte della 
ci “non starebbe poi tanto male. Cusì al- 
È: x) Ta pensamio tutti coloro che'in ‘questi 


Zione di una Società di Mutno soccorso e di 


Gli esami di licenza liceale sono imistritto | una Cassa di pensioni per la classe medica. 


La seconda relazione, dovuta al comniîen- 
datore Trompeo , e che fu letta dal dottor 
Pietro Castiglione, perchè il dottor Tromseo 
era assente, riferivasi all'importantissimo ar- 
gomento: di una migliore-organizzazione de- 
gli ospedali. 

Ambedue quelle relazioni dettero luogo a 
discussioni che durarono fino. a tanto che 
ebba termine la seduta. 


Mercoledì, 2% corrente, ls guardie di pub- 


l-temi di compenisiento italiano e latino | blica sicurezza arrestarono cinque oziosi 6 va- 
‘0 | gabondi. privi di noti mezzi di sussistenza, | 


nonchè un individuo sottoposto alla speciale 
servegliazza della. polizia. 

L'altra ieri, mentre un cacciatore tegeva 
pir l'imboccatora delle canne un fucilé carico, 
disgrazia volle che il cane scattasss, e partendo 
Îl, colpo, rovinò talmente la mano:all’infelice 
cacciatore, che fa giuocoforza amputargli tre 

TEATRO PAGLIANO i 

La sera di sabàto, 27 ottobre, prima rap: 
presentazione dell'opera 1 Puritani con i con- 
fugi Tiberini. t saga s* 


R. TEATRO ALFIERI 
Gentilmente concesso dagl'illustrissimi signori 
Accademici Risoluti. 

Per la sera di mercoledì, .30 ottobre, alle 
‘ora 7 1j2 precise, rappresentazione dram- 
matica che darà la signora Clelia Gros, coa- 
diuvata da dilettanti fiorentini, a beneficio dei 
danneggiati dall’inpondazione del Comune di 
Villarfocchiardo. — Im delta sefa Bi Tappre- 
senterà: 1° Battaglia di Dame; 2° La signora 
Clelia Gros declamerà, La Figlia del Prigio- 
niero, canto polimetro di Giuseppe Pieri;,3° Un 
Don Giovanni, commedia in un afto del sig. 
Rosier. x 

Prezzo del biglietto. IL. 4; posti distinti (oltre 
l'ingresso) L. 4 50. 


vèrsamènto,-del ricavo netto, sarà notificàto al 
pubblico per mezzo di giornali. L 


6,8 Bla minima di 499,0 “Ue 
minima fa' di | 118. 
ne ST 


Zione della novella x 
UNA GAMBA ROTTA 
i del signor Cesane Donart 
| alla quale terrà dietro il romanzo 


dol Siglior Avadsto' Bazzori, o 


N.B. Il resoconto, come altresì la ricevuta del 


Nella giornata de) 24 corrente, il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
Dito sognava la temiperatita massima di 


|- “Nella matte‘ del 16 corrente la' terbpefatura | 


Fra breve ‘incomincieremo la pubblita- 
li si I! 


DELUSEONI n 
DI UN GIOVANE DIPLOMATICO: 


ET I TEO 
NOTIZIE INTERNE ©:FATTI VARÙ 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


SETTIMANALE 


Il commendatore Luigi Farini, necrologia del 
prof. Carlo Ghinozzi. — Firenze, tipografia Ma- 
riani. 

Effemeride carceraria, rivista ufficiale delle car- 
ceri del Regno! d’Italia, diretta dalcav. N. Vazio, 
ispettore delle carceri del Regno presso il Mini- 
stero dell'interno. — Anno II — settembre 41866 
— Firenze, tipografia delle Murate. 

Il Politecnico, repertorio di studi letterari, scien- 
tifici 6 tecnici. — Serie TV — Parte letterario- 
scientifica — Volume, secondo. — Fascicolo IV 
dell'ottobre 1866, che contiene i seguenti lavori: 
— I La questione del Reno e le frontiere della 
Francia pel prof. Bartolomeo Malfatti. — II. Sag- 
gio sull'economia dalle forze vitali, pel prof. Paolo 
Mantegazza. — IL» Alessandro Stradella e VAr- 
chivio musicale dei Contarini, per Filippo dottor 
Filippi. — IV. Rivista letteraria» Storiografia e 
Critica (1°) per Francesco Conti. — V. Rivista 
delle Arti Bellé, pel prof. Camillo Boito, — VI. 
Il'romanzo contemporaneo (IV. e V.) per A. De- 
Gubernatis, —. VII: Rivista politica. — Miano‘ 
tipografia di Zanetti Frane. 

Commentario delle leggi, opera compilata dal- 
l'ayv. Edoardo Bellono. — Fascicolo 34° della 
2a serie, — Luglio ed agosto 1866. — Torino, 
tipografia G. Favale, e Comp. È 

Sugli scrittî medici del barone dottore Abramo 
Tumbroso, medico di S. A. il Bey di Tanisi. Re- 
lazione del dott. Gioachino cav. Valerio all’Ac- 
‘cademia Realerdi medicina di Torinor— Torino, 
tipografla G. Favale è Comp. 

Abbozzo di pensieri e di prelimiuari di Statuto, 
applicabili alla”fondazione ‘ed ‘atrivazione di un 
Banco di Credito fondiario, per Angelo A. — Fr- 
RENzE Le GENOVA, ‘tip..e dit. dei fratelli Pellas. 

Dell'oreficeria è del marchio ‘în Italia, consi- 
derazioni economiche di. Giuseppe Piccardo. — 
Geova, tipografia del \Commercio. 

Relaziofie intorno all'operato del Comitato ge- 
noyese durante la guerra del 1856. — GENOVA, 


‘| Rògio ‘Stabilimento Lavagnifò: 


Di Panfilo Castaldi, lettera di Luciano Scara- 
belli ja_ monsignore Jacopo Bernardi, feltrense, 
fricario Vescovile» di»Pinerolo. — BoLogna, tipo- 
grafia Regia. 

Il limite naturale d'Italia ad Occidente. — 0- 
NecLi, Upografia è litografia di G. Ghilini. 

La vérité sur les depredations autrichiennes 
dans les archives genérales des Frari è Venise. 
Lèttre a M, Argiand Baschet, — PADovE; iMpri- 
merie du Séminaire. 

Italia redenta, ufizio di grazie celebrato nel 
Tempio maggiore israelitico di Padova dal Rab- 
bino maggiore Marco Mortara, interprete dei sen- 
tim@nti della sua comunione, — MANTOVA, tipo- 
grafia Benvenuti. 

Studi sulle proposte ferroviarie venete, applicati 
al'progetto di una strada ferrata da Conegliano 
per Fadalto al. Piave, pet l'ing. Carlo Grubissich. 
— Venezia, tipografia del Commercio. 

Lettera di Vincenzo Ciaceri al barone Carlo 
Papa, deputato al Parlamento italiano. — Mo- 
picA, stamperia di Mariano La Porta. 


NOTIZIE. ULTIME 


‘è sul plebiscito ‘delle provincie venete sono 


pervenuti i seguenti telegratami : 


» 2867: woti ‘2864 pel sì, tre nulli. 


‘Peltte) — Popolaz. 410,969, votanti 23,614 
Pal sì 23,609, pel no 2, 3 nulli. 


. — Si ha da Vallo (Salerno) : 


fotto. i, briganti Cortazzo Sanitolo è Pa 
rme Carlo. 
* — Scrivono da Lanciario (Chieti): 


Nella Gazzetta Ufficiale del 25 correntò si 
legge: 


Fellte (cità). — Popolaz. 10,748, votatiti 


Id. (Distretto) — Popol. complessiva 33,606 
votanti 8151: pel sì 8146, pel no 2, ttè dulli. 
Bellani (Distretti di Agorde, Longarone e. 


| _Il-giorno 22 si sono presentati al sotto 


A tutto. il giotto 29 si presentarotio di- 


crisi MI 


CAST E MORTI DI CHOLERA 


RR, 


più 49 dei giorni precedenti. 
ETTT—OSItM [NIETO VITE ICO EER PNR 
DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Sassonia 6 la Prussia è redatto in 23 para- 
grafi ; >stipula: una contribuzione di 10 mi- 
lioni di scù%i da pagarsi dal Goverzo sas- 
sone; regoli la rappresentanza diplomatica della 
Sassonia è gti affari militari, 

Praga, 24. — Questa sera fa arrivato l'im- 
poratere e fu accolto con entusiamo. 

Vienna, 24. — La Dieta della Croazia @ 
della Schiavonia è convocata pel 10 novem- 
bro. 

Costantinopoli, 24. — Agenti russi per- 
corrono Ja Rumelia e la Bosnia; gli agenti 
francesi in Oriente ricevettero l'ordine di: 


opporsi energicamente a egni tentativo rivo- 


lizionario. iù 


Vienna, 25.— La Gazzetta di Vienna dice 
che la Spagna, como tutte le altre potenze 
cattoliche, pende un vivo interessa. per la 
sorte del Papato e quindi ha creduto di a- 
prire trattative su questo proposito. Siccome 
queste però non avevano il carattere di pro« 
poste formali, l'Austria credette di non ri- 
spondere. 

Pietroburgo, 25. = Il Giornale: di ‘Pietro- 

burgo dichiara che ìl richiamo di Kauffmann 
Non reca alîua. cambiamentò .. + politica 
seguita în Polonia è nelle provi occiden- 
tali. ‘ 
Parigi, 25. — Situazione della ‘Banca. — 
Aumento nel portafoglio milioni 14 15; nelle 
anticipazioni 4 7/10; nel tesoro 24 412; Di- 
minuzione nel numerario 7 2/3; nei conti 
particolari 4 2/5; nei biglietti 16 213. 


pace. 

Le LL. MW. dî Sa:sonia arriveranno do- 
‘| mani a Pilnitz. 

] ‘soldati delle riserve furono inviati in con- 
godo. 

Costantinopoli, 24. — È arrivato il principe 
della Rumonia e fa ricevuto immediatamente 
dal Sultano. 

Il Sultano ha intenzione di dare ad Omer- 
pascià il comando-dell'isola di Candia. 

Le notizie di Candig sono sfavorevoli agli 
insorti. Ivi sì continua a combattere un’ ac- 
canita guerra di bande. 
no numerosi naufragi nel Mar Nero. 
Toe 


Parigi, 25 ottobre 


sà ottobre 
i 2 25 
Fondi radeai 3.5. 68 85 | og 00 
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BORSE. DI COMMERCIO 
BORSÀ DI FIRENZE del 25 ottobre: 


Palermo. — Dalla mezzanotte dsl 22 a 
quella del 23 ottobre: casi 147, morti 88, _ 


Berlino, 24, — Il trattato di pace fra la È 


Dresda; 25. — Fu.pubblicato il trattato di 


(giorni stove'tero provwedersi del. combus.ibi!e 
fi lata didna i alal) © td SO si ‘racca.! 


i (Strada del Moncenisio. Do- 
mani, scrive -la Gazzetta: di ‘Torino del 24, 
sarà riaperta: alla circolazione: la’ via «postale 
del Cenisio. Sappiamo esser già date tutie le 
disposizioni per l'immediato ristabilimento 
Pal'tatti i servizii regolari pol trasporto dei 
viaggiatori e delle merci. 

Decessi. — ll Giorhdle di'Napòli del 
18 torrente reca: Mii 
*Uf ‘telegramma da Palermo ci annunziò 
ieri Ja dolorosa perdita del prode Alessandro 
Sacco, colonnello dé 405G#imatieri ; che 
formava guarnigione ia .queltavcittà, (ER fa 
colpito“ e sjonto dal chiolera;*’néva»selvariò | 
dal imòris! valsera le curevassidui è amore» 
voli'èhé gli prestarono i suoi compagni carni, 
evgli: amici. Moriva dopò quarantotvore 
patitnenti, tascianio memoria imberitura del 
suo-nome in tutta quella cittadinanza, che.lo 
conobbe e l'amò. —- ci 

— Il Giornale ‘di'Roma del 20 ottobre-an 
nunzia che, il 20 dello scorse luglio, in 
Quito, Repubblica dell’ Equatore , passò agli 
eterni riposi monsignor Antonio Rianno, vi- 
Scovo di Antioquia nella Nuova Granata. 


pezsano. col: sisiera della, misura che, qui 

;prosale © cho, evidentomente è, fatta apposta 

|.per dar [nogo. ad PAR contestazioni. .._ 
de 


potremmo, appoggiare all'essupio 
se questa. nam, fosso, una ra 


potremmo trarne argoment I 
che ne provano i fiorentini stess!. 


via Cerretani 2 


; ri, i quali assistono agli esami in 
ìseritto, 


Go 


La Giunta è convocata ogni anno dal mi- | della quale avre 


so, pubblico noi la | véstoro di 
n) O die le gi Toga! 
‘città a’ lialia: che mo sono già provvista, ma |. Lo 
cea IRA De ‘Tagiona snfficionte | 19 ‘co: 


gomento' dalla Necessità | arcivescovo di Strigonia, è Primate nel re«|: 


alla contrada. Erano sette od otto nomini 
che lavoravanò'intorno'a questa bisogna non | l' arv..Luciano B tore di 
lieve per essi, non comoda pei passanti e | riodico giudiziario, mancò ai vivi il 20 cor- 
bbero potute fare a meno | rente, nelì’ ancor vegeta e'à di 43 anni. 


.|. — HlGiornale di Roma del 23 ottobre an- 
nunzi:, che il 24 corrente: mori'in età di 
‘|‘51 anno Mofsigdor Patrizio Francesco Crui 
is sionario deila città e diocesi di 

650 ‘Giornale di Roma strive, che' it 
te, il cardinale Giovanni Seitowski} 


gno' di Ungheria, cessiva-di vivere in età di 


Qaesta mattina abbiamo veduto infatti in | 81 anno. Egli era nato in Bela il 1 novem- 
| in mezzo | bre 1785. 


— Leggiamo nel giornala La Legge, che 
l arv..Luciano Berelta, direttore di quel pe. 


ciotto. briganti 6 ne furono uccisi cinque. Ih 
questa settimana si spera ‘di ottenere la pre- 
sentazione di altri.sl.capi banda si tengono 
nascosti, ed eccettnata.Ja, piccola banda Fer- 
raro, le altre possono dirsi sgominate. — 
ba chiusura delle masserie ha prodotto moli 
vantaggi ed i contadini sembrano decisi di 
farla: finita coi briganti; ='I carabinieri e la 
truppa sono veramente infaticabili. 1 fanzio- 
mori di pubblica Sicutotza iostfano un'atti- 
vità commendevole. Quattro squadre sono 
già, in moto fin da-ieri, è V'ha motivo a spe- 
rare: che 13 loro ‘perlustrazioni avranno buon 
suscesse. 

— Si ha da Campobasso (provitiria di 

Molise): 
(Ta nòtte del 20.ab21 la guardia nazionale 
di'Gapfacotta , sussidiata dalla stazione cara- 
hiuieri sorprendava nel bosto Capmarina nove 
brigali @ riusciva, ad arrestare il brigante 
Xr.It G'ovanni, ungheresa, disortore.da Chieti 
nello scorso luglio. . 

— Da Potenzi: 

Il.famoso brigante-capa Ingiongolo fu uc- 
ciso. 
H24 si è costituito in Castelsaracono il 
capo ;banda Egidio Florio. —' Spereni fra 


ce, | Dreye, are presentazioni. 


— Da Gatanzaro : ; 
H-brigante Riccio Francesco da Giro, ap- 
ente alla banda Paldìa, fu arrestato ja 
Catatizaro dai reali carabinieri il giorno 23. 
— Ssrivono da Palermo: ì 
ll capo-banda Leone Tommaso da Alia 
(Termini), arrestato coll’ armi. alla mano il 
giorno 1% presso il monte Riparolo da un 
distaccamento del 18° reggimento, venne uc- 
ciso nol giorno precedente mentre tentava 


di fuggire. 
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Prezzi fatti del 5° — — 4 
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BORSA Di tonino del 24 ottobre. 


Corso legale 60 03 


Penza da È. 20 d'oro L. 21.20 a 21.25. 
ponsà di GENOVA del 24 dtlobre. 


Ult. corso Corso p. 
5° Rendita italiana cont. T:1o pen 59 50 
Banca d'Italia conti 4493 — ‘4490 — 
Obbl. Beni Deman. cont. 370 — 369 — 


Scuola preparatoria 


TP __{_#l_  121_——2+_—12LÈÒ 
GIACOMO DINA, Direttore. © 
RomBatDo Giovanni, Gerenite. 

—__——_——_——_—___———Ée— 


GONVITTO CANDELLERO- — 


alla Regia Accademia e 


Regia scuola militare di cavalleria, fan'eria e 
marina. Via Salu:zo, n° 33, Torino. 
= 
ISTITUTO LICEALE FORNARIS 
Torinò Vià Provvidenza, N. 4. 

1 giovani che compirono gli studi del' gin- 
nasio seno preparati in due anni alla licenza 
liceale, e in un solo anno quelli che. frequen- 
tarono ‘la prima e la seconda classe nei licei 


pubblici. — Ripetizioni per | ammessione 


all’ Università. 


a SCIALF®, 


ess Mod I 
ta 


Assortimento grandissimo di lavori in tela 
Camiciette, Sottane, Fazzoletti, Colletti, Manichini, ecc., ece., 
gusto. -—--. Si fanno. lavori în biancheria da signora per commissioni. 


IVB. --- Dietro richiesta si spediscono i. campioni. 


esempio, Camicie, 
delli e del miglior 


se \ LA VILLE D 


Piazza degli Aminori, 2, 


- PROVVISTE PER LA STAGION 
GRAN SCELTA DELLE PIÙ BELLE NOVITÀ 


SETERIE, LANERIE E CONFEZI 
TELERIE E PANNI PER LE SIGNORE 


secondo i nuovi disegni; lisci 0 ricamati come. sarebbe, per 


5 
‘le 


in faccia 


LYON = 


Gaetano 


“iotgigoTi 
19 deg 


secondo gli ultimi mo- | 


ISTITUTO: PRATICO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 


in Firenze, via Pinti, N° 29 


at. 


NEL COLLEGIO-CONVITTO GALILEO — 


* $ vl 
L'istituto pratico è stabilito in fino dei vasti quartieri del Collegio-Convitto Ga- 
lileo, ed è esclusivamente destinato agli studi industriali e commerciali. 

Il corso intiero è diviso in tre anni che sono obbligatorii per tutti. 

Ogni allievo che si presenta deve subire un esame d’ammissione. Coloro i 
quali non avranno ottenuto i punti di merito voluti dal regolamento interno sa- 
ranno Ammessi ad un Corso preparatorio che ha la durata di sei mesi. 

L'esame d'ammissione ha Inogo nella prima quindicina dei mesi di ottobre e 
di aprile: ciò non ostante il Consiglio di direzione potrà accordare l'esame negli 


altri mesi. 
Tutti i giovedì vi saranno conferenze letterarie, @ ogni sabato gli allievi fa- 


ranno letture e ‘conversazioni con nazionali, francesi, inglesi e tedeschi. 


PROGRAMMA DELLE MATERIE DA INSEGNARSI NEL SEMESTRE PREPARATORIO 
Lingua italiana — Aritmetica — Sistema di pesi e misure — Calligrafia — Prime 
nozioni di storia naturale — Elementi di geografia generale — Nozioni generali 
di Storia antica — Disegno — Doveri. e diritti dell'uomo e del cittadino. 
PROGRAMMA DEL PRIMO ANNO DEL CORSO 
Lettere italiano — Lingua francese — Lingua inglese — Lingua tedesca—Aritme, 
tica teorica e pratica — Contabilità commerciale — Geometria elementare — Di- 
segno — Calligrafia — Elementi di storia naturale (fisiologia, igiene, zoologia) — 
Geografia generale — Storia del medio evo — Nozioni di. diritto pubblico, am- 
ministrativo e costituzionale — Ginnastica e scherma, 
ANNO SECONDO È 
Lettere italiane (stile e composizione) — Lingua francese — Lingua inglese — 


Lingua tedesca — Nozioni elementari di chimica organica — Nozioni di fisica spe- 


Aperto il 4° ottobre 


rimentale — Meccanica — Algebra — Geometria piana e-solida — Computisteria 
— Tenuta di libri — Conti correnti — Storia naturale (fisiologia vegetale e bota- 
nica) — Agronomia — Disegno geometrico e d’ornamento — Merceologia teorica 
e pratica (decomposizione dei tessuti — Cotoni — Sete — Trame — Lane — Filo 
— Loro combinazione — Colori — Droghe quantitative e loro forza — Materie 
commiste — Aria e sua influenza sui colori, ecc.) — Economia politica — Stati- 
stica — Storia moderna e contemporenea — Geografia fisica, politica e ammini- 
strativa del Regno d’Italia -— Cosmografia — Nozioni di filosofia morale — Storia 
dell’industria, e del commercio — Elementi di diritto civile — Ginnastica e scherma. 


ANNO TERZO 


Lettere italiane — Lingua e letteratura inglese e tedesca — Storia del commer- 
cio e dell'industria — Geografia industriale e commerciale — Elementi di storia 
naturale (mineralogia e geologia) — Chimica inorganica — Merceologia teorica e 
pratica (Derrate e merci minerali — Fabbricazione di vari liquori, ece.) — Tri- 
gonometria rettilinea:— Studio e. disegno delle macchine — Principali applicazioni 
della chimica e della fisica all'industria. ed alle arti — Nozioni di filosofia morale 
Diritto civile — Diritto commerciale — Economia politica — Economia industriale 
e rurale — Statistica — Computisteria — Ginnastica e scherma. 


AVVERTENZE 


L'insegnamento avrà un carattere essenzialmente pratico e sarà diretto.in guisa 
che terminato il corso i giovani siano immiediatamente in grado di intraprendere 
le carriere industriali, commerciali e agricole; tenere i libri di società; dirigere 
case commerciali, entrare negli uffici telegrafici e nelle ferrovie, nelle manifat- 
ture, ece., ecc. 


Per gl'insegnamenti pratici dell'Istituto si possiede: — una gran sala a terreno 
— ‘uno spazioso parco — e varii gabinetti scientifici che vanno ordinandosi nel- 
Istituto medesimo. 


Medit rrrenii Tote) Blpb dUon 
‘La Direzione poi ha ‘preso le opportune ‘disposizioni. perchè gli alunni del 
Corso impieghino alcuni giorni della settimana ad istruirsi praticamente nell’eser- 
cizio degli affari in diverse banche, manifatture e ‘stabilimenti agricoli. 
RETRIBUZIONE 


La retribuZione da pagarsi è fissata nel modo seguente: 
Per gli esterni: 


Un mese . . . . . L. 20 
Un trimestre % . . A » 50 
Un semestre S Ò . . » ,80 
Un anno . . », 440 


Per gli interni: L. 1000 iva per ‘gi alliovi dei corsi: preparatorii e di primo 


anno; e 'L. 4200 per quelli di Legge lo e terz’anno, oltre le spese occorrenti, giu: ; 


sta il programma degl’interni del Collegio-convitto Galileo. Ri 


Tutte le materie contenute nel programma sono obbligatorie e comprese nd 
l’onorario. 


Dirigersi per le inscrizioni e per ulteriori schiarimenti. presso la Direzione del 
Collegio-Convitto Galileo, via Pinti, N° 29, 


tl: 


“TIVSRONSOA DMI .1 


HO 


COLLEGIO-CONVITTO | 


POLVERI 
E 
CALLIE PASTIGLIN 
Si fa noto che dal 4° al 44 di novembre AMBRA NI 
prossimo hanno luogo gli esami di am- PATERSON 


‘missione e promozione nelle varie classi ! 
del Collegio. 
Che il 48 senz'altro si dà ‘comincia- 
mento alle lezioni de’ diversi corsi. 
I Direttori 
Cav. R. FANFANI Dirett. degli studi. 
G. ALAGna Dirett: amministrativo. 


TRE QUARTIERI 


da pigionare, è minuti fuori di Porta a 
Pinti, sulla via Fiesolana. — Dirigersi 
al sig. Carlo Biagiotti, al cancello della 
Villa Liverani. 


di Nuova-York (Stati Uniti) , toniche, 
digestive, stomatiche, anti-! -NErVOS® — Là 
Lancette de Londres (24 agosto 4858, la 
Gazette des Hòpitaux, ecc. hanno segna- 
lato la loro superiorità per la pronta 
guarigione dei mali: di stomaco, man- 
canza di appetito, acidità, spasmi ner- 
vosi, digestioni difficili, gastriti, gastral- 
gie, irritazioni intestinali, ece, — Istru- 
Zioni in più lingue — Esigere la signa- 
tura di FAyARp dî Lione, solo proprietario 
— Depositi principali: Torino, D. Mondo, 
agente commissionario; Milano, MANZONI 
Genova, Bruzza; Firenze, PreRI;. Napoli, 
Ra fono PARA 
olveri . + Fr. » 
Pastiglio . . =’ 2 50 fa scatola 


Occasione favorevole 


Arredi di casa da vendersi per: causa, di partenza, Rivolgersi a Sal. . 


vatore Romagnoli, fuori di Porta San Gallo, n° 42. 


GINANALE ILLUSTRATI 


AFFITTASI PER ANNI è 


w i a 


Da quattro anni il GIORNALE 
ILLUSTRATO è il migliore, il più 
completo ‘ed il più economico di tutti i 
giornali politici che pubblicano incisioni. 


IL GIORNALE ILLUSTRATO 


redatto. dai migliori scrittori, designato 
ed inciso dai migliori artisti italiani può 
chiamarsi l’istoria contemporanea dI- 
talia. 

Direzione del GIORNALE ILLUSTRATO 
via Tornabuoni, n° 47, piano primo, 
Firenze. f sn ig 

Abbuonamento annuo. . L. 8.80 

Prezzo d'ogni numero» »10 


AEFITT ASI per il prossimo no- 

‘vembre tre botteghe 
situate in una nuova fabbrica in Borgo 
S. Frediano. Dirigersi, Borgo Ss. Apostoli 


n° 47 p° pe. 


Y 


9 4 
un grande e comodo, negozio con 3 sporti, sfogati, muniti di moderne ve- 
irate in noce, qualipossono :seryire da! porte, d’ingresso, e da eleganti ve- 
trine, con. cucina & magazzino terreni, cantina, certila spazioso, cerdotti 
d’acqua.e..gaz, a uso; volendosi, di'caffè, 0 di’ mobilie, 0 di. merci, con casa 
d’abitazione sopristante di otto stante, libera, posta nella centralissima via 
de’ Banchi verso via Cerretani. Disponib'le anche subito: 

Dirigersi im via Pucci n° 9, p° 4°, dal sig. Barieli, dalle ore 14 mattina 
alle 2 pom. 4 


GABINETTO MAGNETICO 
PER CONSULTAZIONI, SU. QUALUNQUE, SIASI MALATTIA 


La Sonnambula signora aNNA' D'AMICO, essendo una delle più rinomate e co- 

nosciuto in Italia © all'estero per le tinte guarigioni operate, insieme al stiò con- 
sorte, si fa un doyere di avvisare che, inviandole una lettera franca con due ca- 
pelli e sintomi di una persona ammalata, ed un vaglia" di L. 3 20, nel riscontro 
riceveranno il consulto della malattia e: delle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al professore Pietro D'Amico, magnetizzatore in Bo- 
ogna (Italia). Im mancanza di vaglia d'Italia e dell’estero, spediranno lire 4 in 
francobolli, 


“—“ cs 


Firenze, Tipografia dell Opinione, diretta da 0. Carbone, vis Ghibellina, n, 110, 


‘muotd)7 [eu1018 pod muorasuogqe 18 


IP_opGoLIvONI 


] 9I0AS0 


‘6} +ormurusa vip via foutiog-ut 


î 


*IUOIZIONOI 0 


‘eg fai 
du, sw 
Li Ti 
=: 
Dior 
S. 

o A 


n li cicli — "rr dui 


L'Itali 
tiene la 
Consiglio 
deputato 
dizioni è 

Il bar 
che si I 
sconoscé 
che son 
volgime 
Pon. de 
tadine | 
gridare 
voro. 

È un 
tiamo $ 
di attr 
sarà (2 
popolo 
adalato 
in Itali 
cando 
nelle n 
coloro 
E biso 
desta 
chò si 
sì son( 
uomini 
ministi 
risolat 
Ricciat 
siglio, 
itaccia 
e di 
che gi 
T'Italia 
ne col 
non ] 
SOrpri 
Niun 
avere 
sotto 
meno 


